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TI CERCO
Ti cerco incessantemente,
negli angoli della mia quotidianità,
tra gli ulivi infuocati,
in un mattino di primavera e perché no,
nella pioggia d’autunno.
Ti cerco nella fugacità degli attimi.
Nella fine delle storie fallite.
Ti ho cercato in quegli occhi.
Mi è sembrato di scorgerti mentre osservavi il mare.

Ancora ti cerco nei posti più strani.
Ti rincorro senza raggiungerti,
con l’arrendevolezza che mi afferra per un braccio
tentando, invano, di fermarmi ma
io corro! Corro!
Perché vale la pena vivere nel tuo nome: AMORE.
A te che sei senso d’esistenza.

Patrizia Cannazza


